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lo scenario

«Abbiamo le competenze
ma mancano le strutture»

Il direttore generale Ivan Trenti
punta ai finanziamenti
per costruire un centro
dedicato all’epidermolisi
«Dobbiamo fare presto»

Luca Gardinale

Un’idea  piuttosto  chiara  la  
dà il professor Pellacani, che 
prima di inforcare il trolley e 
partire per Los Angeles - e do-
po aver paragonato il profes-
sor De Luca a Babbo Nata-
le… - ricorda che «una cosa 
esiste solo quando qualcuno, 
magari qualcuno un po’ mat-
to,  inizia a crederci  davve-
ro». E nel Centro di Medicina 
Rigenerativa  di  Modena  ci  
hanno creduto in tanti, a par-
tire da quei tre che nel 2008 
entrarono in via Gottardi con 
il cappotto addosso, perché 
alla nuova struttura manca-
vano ancora porte e finestre. 
Dieci  anni  dopo,  il  centro  
“Stefano Ferrari” dell’Univer-
sità di Modena e Reggio Emi-
lia è una delle eccellenze in-
ternazionali per la ricerca sul-
la caratterizzazione delle cel-
lule staminali epiteliali e sul-
la loro applicazione clinica in 
terapia  cellulare  e  genica.  
Traguardi che sono stati cele-
brati ieri mattina, in un con-
vegno che ha riunito al Tec-
nopolo Unimore tutti quelli 
che hanno creduto nel Cen-
tro di Medicina Rigenerati-
va, dai fondatori ai finanzia-
tori, dalle istituzioni modene-
si a quelle regionali. Ma se il 
passato recente ha portato a 
risultati  eccellenti,  come la 
guarigione di Hassan, il “bim-
bo farfalla” che proprio gra-
zie alle staminali è tornato a 
vivere, ora lo sguardo è rivol-
to soprattutto verso il futuro 
della ricerca: «Quella rigene-
rativa sarà la medicina del fu-
turo - spiega il professor Mi-

chele De Luca, direttore del 
Cmr sin dalla sua fondazione 
- perché ci saranno tante ma-
lattie  che  verranno  curate  
proprio con le cellule stami-
nali. Senza dubbio l’Italia è 
un Paese all’avanguardia per 
la medicina rigenerativa, e il 
nostro centro ha tutte le com-
petenze necessarie per rag-
giungere altri importanti tra-
guardi». Quindi, rivolgendo-
si  agli  studenti  presenti  al  
convegno, De Luca ha ricor-
dato «che saranno proprio lo-
ro a prendere in mano il cen-
tro: io vorrei finire nei prossi-
mi anni, dedicandomi in ma-
niera specifica alla terapia ge-
nica  per  i  “bambini  farfal-
la”». E proprio sulla epider-
molisi bollosa si è soffermato 
anche il preside della Facoltà 
di Medicina e Chirurgia Uni-
more Giovanni Pellacani: «Si 
tratta di una malattia partico-
larmente grave per il pazien-
te - spiega - perché il distacco 
della  pelle  comporta  una  
grande sofferenza». Di conse-
guenza, alla luce dei successi 
ottenuti per la cura di questa 
malattia, l’idea è quella «di 
trasformare  l’ambulatorio  
che abbiamo in un centro cli-
nico all’avanguardia - incal-
za Pellacani - una sorta di ca-
sa in cui i “bambini farfalla” 
troveranno tutto quello che 
serve per avere le cure miglio-
ri. In questo modo - conclude 
- riusciremo a completare un 
processo che, oltre a tanti bra-
vi specialisti e a una collabo-
razione con il mondo della ri-
cerca, ha bisogno anche di 
tanta assistenza per i bambi-
ni e per le loro famiglie». —
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«Per un’azienda come la no-
stra, la presenza in città del 
Centro di Medicina Rigene-
rativa è stata un’opportuni-
tà di crescita irripetibile». A 
dirlo è Ivan Trenti, diretto-
re  generale  dell’Azienda  

ospedaliero  universitaria  
di Modena, intervenuto al 
convegno sui dieci anni del 
centro “Stefano Ferrari”: «Il 
futuro  della  medicina  è  
quello delle terapie mirate - 
fa notare Trenti - tra queste, 
spiccano gli studi sulle tera-
pie delle malattie rare, che 
ha avuto, ad esempio, nella 
collaborazione tra la Der-
matologia di  Modena e il  
Centro di Medicina Rigene-

rativa il luogo per lo svilup-
po della terapia per la “Sin-
drome dei bambini farfal-
la”. A queste, si aggiungono 
le terapie basate sulle cellu-
le staminali che sono fonda-
mentali in ambito oncologi-
co». Il direttore generale ri-
corda inoltre «che dal  lu-
glio 2017, la nostra azienda 
è stata accreditata dall’Aifa 
come Unità di sperimenta-
zione di Fase 1, e quindi da 

noi si può studiare per la pri-
ma volta un trattamento far-
macologico  sperimentale  
sui pazienti. Questo accredi-
tamento ci consente di col-
laborare in maniera ancora 
più stretta con il Cmr per svi-
luppare nuovi filoni di ricer-
ca». Per quanto riguarda il 
futuro, il direttore convie-
ne con il professor Pellaca-
ni sulla necessità di trasfor-
mare l’ambulatorio presen-
te al Policlinico in un vero e 
proprio Eb-hub, un centro 
dedicato  all’epidermolisi  
bollosa: «A Modena abbia-
mo tutte le competenze - ri-
badisce - ma ci mancano gli 
spazi, quindi dobbiamo im-
pegnarci  e  fare  presto,  
creando  una  struttura  in  
grado di aiutare i tanti “pic-
coli Hassan” facendo leva 

su un centro di livello inter-
nazionale  diventato  un  
grande orgoglio  per  tutto  
l’Ateneo».

A intervenire ieri è stato 
anche Andrea Chiesi, presi-
dente di Holostem: «Il soli-
do background scientifico - 
spiega - gli straordinari ri-
sultati clinici ottenuti e la 
credibilità  internazionale  
di Michele De Luca e Gra-
ziella Pellegrini, insieme al-
la  serietà  di  Unimore,  ci  
hanno convinti ad investire 
in questa realtà biotecnolo-
gica d’avanguardia che ave-
va  bisogno  del  nostro  
know-how  farmaceutico  
per industrializzare prodot-
ti innovativi sviluppati dai 
ricercatori». —

L.R.
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Con le staminali le cure del futuro
«Così Modena è al centro del mondo»
I dieci anni del polo di medicina rigenerativa. De Luca motiva gli studenti: «Sarete voi a prendere in mano tutto questo»

Il professor Michele De Luca è direttore del Centro di Medicina Rigenerativa, fiore all’occhiello della nostra città

Nato nel 2008, il Cmr “Stefa-
no  Ferrari”  ha  trattato  nel  
2011 il primo paziente con col-
ture per terapia cellulare, men-
tre nel 2015, grazie alle ricer-
che del centro, in Germania è 
stato fatto il primo trattamen-
to salva-vita con terapia geni-
ca di  un “bambino  farfalla”.  
Nel 2017 il primo paziente è 
stato trattato con il  farmaco 
Holoclar, mentre nello stesso 
anno  la  rivista  “Nature”  ha  
pubblicato in copertina i risul-
tati dell’intervento sul piccolo 
Hassan,  ancora  oggi  quello  
più famoso. 

l’ascesa

Dieci anni di successi
per la struttura
“Stefano Ferrari”
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il collega pellacani

«Michele andrà a Stoccolma

a ritirare il Nobel...»

«In soli dieci anni, il Cmr ha per-
messo all’Ateneo di diventare 
un punto di riferimento a livello 
internazionale per la medicina 
rigenerativa». 

LA STORIA

«A
ll’inizio erava-
mo in tre, con 
il  cappotto  
sempre  ad-

dosso perché il centro non ave-
va porte né finestre. Però ave-
vamo capito una cosa: il corpo 
umano  ha  delle  capacità  
straordinarie…». A ricostruire 
i dieci anni del Centro di Medi-
cina Rigenerativa dell’Univer-
sità di Modena e Reggio Emi-
lia, durante il convegno di ieri 
al Tecnopolo, è stata la profes-
soressa  Graziella  Pellegrini,  
coordinatrice  della  Terapia  
cellulare  del  Cmr:  «Il  primo  
progetto di medicina rigenera-
tiva - spiega - è nato per cerca-
re soluzioni per occhi che ave-
vano subito ustioni chimiche o 
termiche». E il primo grande ri-
sultato  è  arrivato  nel  2015,  
quando «le nostre colture di  
cellule staminali limbari per la 
ricostruzione della superficie 
corneale - riprende la professo-
ressa  Pellegrini  -  sviluppate  
dalla ricerca universitaria e in-
dustrializzate da Holostem, so-
no diventate il primo prodotto 
medicinale per terapie avanza-
te a base di cellule staminali au-
torizzato  dall’Agenzia  euro-
pea del farmaco, mentre oggi 
Holoclar  viene  applicato  in  
molti ospedali europei per trat-
tare con successo gravi ustioni 

alla cornea». E se per i prossi-
mi anni l’obiettivo è arrivare a 
trattare anche le forme di ceci-
tà bilaterale totale, la professo-
ressa Pellegrini ricorda che fa-
re ricerca in Italia oggi è anco-
ra difficile: «Purtroppo ci sono 
aspetti legali che rendono far-
raginosa e complicata la gestio-
ne dell’attività - spiega ancora 
- il che comporta un aumento 
dei costi ingiustificato. Del re-
sto, oggi la ricerca nel nostro 
Paese viene considerata qual-
cosa di quasi inutile, che si fa 
con i soldi che avanzano, quan-
do si sa che non ne avanzano 
quasi mai. Ed è imbarazzante - 
incalza la professoressa - il fat-
to che a livello europeo l’Italia 
contribuisca alla  ricerca,  ma 
non riceva mai indietro i finan-
ziamenti». E se leggi e scelte 
politiche sono spesso un osta-
colo, la speranza per il futuro 
della  medicina  rigenerativa  
viene dai giovani: «Sono mol-
to colpito dall’entusiasmo con 
cui  tanti  giovani  laureandi  
hanno  deciso  di  fermarsi  al  
centro dopo la tesi - fa notare il 
professor Michele De Luca, di-
rettore del Cmr - per dedicare 
la loro carriera alle nostre ricer-
che. Sono loro il futuro della 
medicina rigenerativa, e aver 
avuto l’opportunità di trasmet-
tere le conoscenze accumula-
te in tanti anni è una delle atti-
vità di cui vado più fiero». —
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«A Michele vorrei chiedere 
una cosa: visto che è riusci-
to a trasformare una cosa in 
realtà  semplicemente  per  
averci creduto e visto che as-
somiglia a… Babbo Natale, 
mi piacerebbe che un gior-
no, quando andrà a Stoccol-
ma a ritirare il premio No-
bel, il professore indossasse 
un bel  cappello  da  Santa  
Claus…». 

A dirlo, dando vita ad un 
ironico siparietto tra colle-

ghi, è stato il professor Gio-
vanni Pellacani, preside del-
la Facoltà di Medicina e Chi-
rurgia dell’Università di Mo-
dena e Reggio Emilia, che ie-
ri mattina, intervenendo al 
convegno alla sede del Tec-
nopolo, ha introdotto così 
Michele De Luca, direttore 
del Centro di Medicina Ri-
generativa Unimore. 

Un paragone davanti  al  
quale il fondatore del Cen-
tro di Medicina Rigenerati-

va è scoppiato in una risata, 
ricambiando con una battu-
ta dopo aver visto il trolley 
di Pellacani, pronto a parti-
re per gli Stati Uniti: «Rin-
grazio Giovanni - ha ironiz-
zato lo stesso professor De 
Luca - che ogni anno riesce 
a spendere ben sette o otto 
giorni a Modena…». Tra i 
due ovviamente c’è  sinto-
nia e collaborazione. —

L.G.
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Andrisano

L’allarme lanciato dalla professoressa Graziella Pellegrini
coordinatrice della Terapia cellulare del Cmr di via Gottardi

Ricerca, il paradosso 
che segue le eccellenze
«Burocrazia e fondi
In Italia si fa fatica»

La professoressa Graziella Pellegrini, coordinatrice della Terapia Cellulare. Alle spalle Rossella Manfredini

«La  scelta  della  Fondazione  
Cassa di Risparmio di Modena 
di finanziare, 15 anni fa, il Cen-
tro di Medicina Rigenerativa, si 
è dimostrata lungimirante» 

«Il mondo delle istituzioni deve 
continuare a dare gambe al lavo-
ro dei  ricercatori:  per  questo il  
Consiglio ha dato il via libera a 
nuovi spazi e nuove attività». 

COMMENTI

E PARERI

Cavicchioli Muzzarelli

I numeri
Un centro di 4mila metri qua-
drati, di cui la metà dedicati 
alla ricerca di base e l’altra 
parte all’officina farmaceuti-
ca Gmp: 17 stanze per colture 
cellulari e 4 gruppi di ricerca, 
dalla terapia cellulare (gesti-
ta dalla professoressa Graziel-
la Pellegrini) alla terapia geni-
ca (Michele De Luca), dalla 
genomica  e  trascrittomica  
(Rossella Manfredini) alla ge-
netica e modificazione geni-
ca (Alessandra Recchia).

La squadra
Un centro che oggi ha rag-
giunto 125 persone, tra ricer-
catori, laureandi, dottorandi, 
dipendenti Holostem e colla-
boratori fissi, mentre 23 sono 
le collaborazioni  con centri 
clinici, 5 i progetti regionali, 
32 quelli nazionali e 12 quelli 
internazionali. Per quanto ri-
guarda i fondi, sono 20 i milio-
ni di finanziamenti per pro-
getti di ricerca competitivi re-
gionali, mentre le donazioni 
ammontano a circa 2 milioni.
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Cosa è?

La soluzione per accedere a tutti
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